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CONSULENZA SINDACALE IN TEMA DI: 

MALATTIA, CONGEDI PARENTALI E ALTRI CONGEDI
1) Quesiti su congedi parentali.

Collega della primaria iscritta in GE.

1) Può chiedere un doppio congedo parentale lungo fino alla fine della supplenza (30/6/2009) per due figli minori di otto anni (rispettivamente 4 e 5 anni)?

2) Viene retribuita per qualche tempo?

3) Maturerà punteggio per tale periodo di congedo, anche se ora non serve?

I congedi parentali spettano per ciascun figlio fino al compimento dell' ottavo anno di età, per cui è indispensabile contabilizzarli separatamente per accertarne il diritto alla fruizione.
Premesso, quindi, che ciascuno di loro è destinatario di 6 mesi di congedo parentale (max 11 se il padre ne utilizza almeno 3, altrimenti 10 complessivi), il primo mese, complessivamente fra i 2 genitori, è retribuito al 100% fino agli 8 anni di età (Il MEF, invece, ritiene che tale diritto si estingua al compimento del 3° anno di vita del bimbo interessato, per cui potrebbe essere possibile il contenzioso), gli altri mesi sono retribuiti al 30% solo se si è destinatari di un contratto con poche ore d' insegnamento, dovendosi non superare - su base annua - 2, 5 volte l'assegno minimo mensile corrisposto dall' INPS che lo aggiorna di volta in volta.
In considerazione di quanto sopra, occorre determinare l' entità temporale dei congedi parentali non ancora fruiti per ciascun figlio e controllare il CUD per verificare la capienza. Ovviamente il calcolo definitivo sul diritto alla retribuzione al 30% sarà possibile effettuarlo al termine dell' anno solare in cui si fruisce di tale congedo.
Il congedo parentale è valutabile come servizio effettivo, se destinatari di contratto ed all' interno della sua validità, purchè venga corrisposta la relativa indennità anche se al 30%.       
2) esiste un elenco delle gravi patologie e congiuntamente o disgiuntamente un elenco delle terapie invalidanti?
Ciò viene richiesto ai fini dell'applicazione della trattenuta Brunetta sulla malattia e del computo dei giorni di malattia nell'arco del triennio.
L’art. 17/9 del CCNL/2007 prescrive: “In caso di gravi patologie che richiedano terapie temporaneamente e/o parzialmente invalidanti sono esclusi dal computo dei giorni di assenza per malattia, di cui ai commi 1 e 8 del presente articolo, oltre ai giorni di ricovero ospedaliero o di day hospital anche quelli di assenza dovuti alle conseguenze certificate delle terapie. Pertanto per i giorni anzidetti di assenza spetta l'intera retribuzione”. 
Tale disposizione pattizia, nel prevedere una tutela speciale per le assenze dovute a terapie salvavita correlate a "gravi patologie", non ha individuato, come invece hanno fatto altri comparti (Ministeri e Autonomie Locali ad esempio), alcune specifiche casistiche (emodialisi, chemioterapia, trattamento riabilitativo per soggetti affetti da AIDS), senza comunque escludere altre fattispecie di analoga gravità. Al riguardo si può ritenere indicativo anche l’allegato al D.M. 2/08/2007, “Elenco delle patologie rispetto alle quali sono escluse visite di controllo sulla permanenza dello stato invalidante e indicazione della relativa documentazione sanitaria, in attuazione della legge 9 marzo 2006, n. 80, art. 6, comma 3”. 
E' evidente, pertanto, che per poter applicare correttamente la disciplina contrattuale occorre aver ben presente la portata della stessa e disporre di una documentazione incontestabile. La disposizione in esame non riguarda tutte le patologie gravi, ma soltanto quelle che richiedono il ricorso a terapie salvavita; quindi i due requisiti devono coesistere e vanno valutati contestualmente. 
Per gli aspetti relativi alla documentazione ogni valutazione di merito va rimessa al medico curante o alla ASL competente o alla Struttura Convenzionata; si segnala pertanto, l’opportunità di produrre un’adeguata e chiara certificazione medica da cui, appunto, risulti se l'assenza dal servizio è dovuta ad una condizione morbosa assimilabile ad una patologia grave che ha richiesto o richiede l’effettuazione di terapie salvavita e la prognosi, ovvero la precisa indicazione del periodo. 
Nella disciplina dell'art. 17 rientrano i giorni di ricovero ospedaliero o di day-hospital necessari a sottoporsi a terapie salvavita o altre ad esse assimilabili. Quindi, non una qualunque patologia, ancorché grave e richiedente il ricovero ospedaliero, rientra nella previsione contrattuale, ma solo quelle che comportano la necessità per il lavoratore di sottoporsi a terapie salvavita, come esemplificate in altri testi contrattuali, o ad altre ritenute tali o comunque assimilabili, sulla base di un espresso giudizio medico in tal senso. Proprio perché trattasi di terapie salvavita, la clausola contrattuale estende il particolare beneficio da essa previsto altresì ai giorni di assenza del lavoratore giustificate dalla necessità di sottoporsi alle stesse. Anche i successivi periodi di convalescenza possono essere compresi nel computo dei giorni di assenza per gravi patologie, costituendo essi la naturale conseguenza di ogni singola malattia o patologia ed essendo connessi con il permanere della medesima grave patologia. 
Resta confermato che ove non ricorra la particolare fattispecie prevista per le gravi patologie, per tutte le altre ipotesi di malattia del lavoratore continua a trovare applicazione solo la disciplina della normale assenza per malattia. 
3) Immesso in ruolo per il corrente anno scolastico 2008- 2009 nella classe di concorso A018, ho chiesto l'assunzione in regime di "part time" che il Dirigente Scolastico ha concordato in 12 ore settimanali.

Chiedo: "in regime di part time come sopra (avendo un bimbo piccolo di pochi mesi ed un'altro di 3 anni e mezzo) che diritto ho ed in che misura circa la riduzione di orario per allattamento, i congedi parentali e quelli per malattia del figlio" e per malattia personale?
Per quanto riguarda l' allattamento, la riduzione oraria (1 al giorno) è rapportata al numero di gg. in cui c' è la prestazione lavorativa: in questo caso 3/4 h a seconda che l' orario sia distribuito in 3 o 4 gg. Di conseguenza il docente comunica al DS la classe o le classi che, in base all' organizzazione dei cicli di alimentazione del lattante, (le esigenze del lattante vanno sempre e comunque salvaguardate, anche al di là delle necessità di funzionamento della scuola che non possono prevalere in caso di disparità di vedute fra DS e docente) intende lasciare fino al compimento di un anno di vita dello stesso. In tutti i casi di part-time, ed in particolare quando c' è di mezzo un lattante, così come prevede il CCNL, va formalizzato un contratto con l' individuazione dei gg. in cui il docente è tenuto alla prestazione lavorativa, in quanto nel caso in cui lo si dovesse convocare per impegni collegiali nei gg. non previsti dal suddetto contratto - il docente non è comunque obbligato ad andarci - scatterebbe un' ulteriore ora di riduzione in ciascun giorno. Va tenuto presente, inoltre, che nel caso in cui, in presenza di attività funzionali all' insegnamento che vanno a sommarsi a quelle curriculari, in base all' orario full-time, previste nella stessa giornata, al lavoratore/lavoratrice spetta una seconda ora di riduzione se si raggiunge il tetto delle 6 h Ovviamente quest' ultimo caso riguarda la totalità dei lavoratori che usufruiscono dell' allattamento.
     Poichè il primogenito ha già superato i 3 anni, è conveniente utilizzare i congedi parentali del secondogenito, in quanto retribuiti, mentre al maggiore può essere retribuito al 100% solo il primo mese di astensione facoltativa, o la parte restante se inutilizzato totalmente o parzialmente. 
     Per quanto riguarda la malattia del bambino e del lavoratore, non ci sono differenze fra rapporto full-time e part-time, in quanto l' assenza corrisponde al numero dei gg. riportati nel certificato, senza contare quindi solo quelli in cui si è tenuti alla prestazione lavorativa. Comunque, dato che al minore spettano 30 gg.di malattia all' anno per ciascuno dei primi 3 anni di vita (al maggiore ne spettano 5 per ciascun genitore), è opportuno far coincidere il primo giorno di malattia col primo giorno in cui si è tenuti alla prestazione lavorativa ed il giorno conclusivo della stessa con l' ultimo della prestazione lavorativa. Analogo criterio si può utilizzare anche per la malattia individuale, pur in presenza di 18 mesi di congedo in un triennio. E' ovvio che i giorni intermedi non lavorativi o festivi vanno sempre computati nell' assenza.  
4) Non ci è chiaro se l'art.71 del decreto 112 del 25/6/08, riguardo alla decurtazione degli emolumenti per le assenze per malattia, sia peggiorativo rispetto all'art.17 comma 8a del contratto nazionale. In tal caso prevale quale norma?
L'art. 71 del dl 112/08 (decreto Bunetta), convertito nella L. 133/08, interviene sullo stato giuridico del personale assente per malattia senz'altro in peius rispetto a quanto disposto dal CCNL. Per i primi 10 giorni di malattia ogni docente si vedrà infatti decurtato di una quota (calcolata in 30/esimi) del trattamento economico accessorio, comprendente, come è noto,  la retribuzione professionale docenti, il compenso per le ore eccedenti e attività aggiuntive, le indennità e compensi retribuiti con il fondo d’istituto; altre indennità previste dal CCNL e/o da specifiche disposizioni di legge della scuola.

Le nuove disposizioni sono tuttavia “blindate” ovvero sottratte a possibilità di disapplicazione da parte dei contratti collettivi di lavoro. E ciò in forza dell'art. 2, comma 2,  del Dl.vo 165/01, che di seguito si riporta:

2. I rapporti di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono disciplinate dalle disposizioni del capo I, titolo II, del libro V del codice civile e dalle legge sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa, fatte salve le diverse disposizioni contenute nel presente decreto. Eventuali disposizioni di legge, regolamento o statuto, che introducano discipline dei rapporti di lavoro la cui applicabilità sia limitata ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche, o a categorie di essi, possono essere derogate da successivi contratti o accordi collettivi e, per la parte derogata non sono ulteriormente applicabili, salvo che la legge disponga espressamente in senso contrario."

Ed il comma 6 del citato art. 71, appositamente stabilisce che "Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme non derogabili dai contratti o accordi collettivi."
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